
quella par te  , Vostltza diverrebbe la 
p iù  opulenta città di Morea. Ma p e r  
u na  fatalità che sembra specialmente 
inseparabile dalla sorte de’ disgraziati, 
i  Greci hanno i maggiori loro n e ­
mici fra di essi. Que’ codia-basci , 
Greci d ’origine, prostesi a ’ piedi dei 
T u r c h i , sono quelli che vessano più 
duram ente  coloro che dovrebbero a -  
m are  e consolare. Coll’insolenza, a l­
terigia e bassezza , che veramente 
professano , stabilirono una  linea di 
separazione fra essi e la nazione greca. 
Specie degenere che ha  tutti i difetti 
dello schiavo , e si risarcisce delle 
un)iliazioni che soffre da ’ Turchi , 
sojo esercitando il monopolio , la de­
lazione e la più rivoltante ruberia. 
N e’ tempii occupano il posto più vi­

cino all’altare , e vi spiegano l ’or­
goglio del F a r is e o , contenti d ’una 
trista prerogativa comperata a prezzo 
della felicità d e ’ loro concittadini,
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